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Le elezioni di oggi 

Gli spagnoli 
votano ' h 

per il primo 
Parlamento 
Maggioranza dei voti alle sinistre? 
La divisione dei collegi privilegia il 
partito del primo ministro Suarez MADRID — Il comizio conclusivo del PC E. Alla tribuna Simon Sanchez Monterò • 

(seduti da destra a sinistra) Sartorius, Carrillo, Camacho e Tamames 

Dal nostro inviato 
MADRID — Gli spagnoli og
gi votano per eleggere il 
primo parlamento dopo la 
approvazione della nuova 

•Costituzione democratica; la 
breve campagna elettorale 
— qui dura solo tre setti-

, mane — è stata sostanzial
mente tranquilla, caratteriz
zata da un alto grado di tol
leranza. Si sono verificati 
incidenti, naturalmente, ma 
non più di guanti se ne re
gistrino nelle campagne elet
torali di qualsiasi paese; c'è 
stata talvolta una asprezza 
verbale sorprendente — per
sino, in alcuni casi, offen
siva — ma che quasi mai 
si è trasformata in asprezza 
fisica. 1 giornali davano ieri 
un certo rilievo al fatto che 
due auto — una Mercedes 
e una Citroen — di una ca
rovana elettorale di Fraga 
lribarne erano state danneg
giate martedì sera durante 
un giro nel quartiere popo
lare di Vallecas e un occu
pante era stato ferito con 
una coltellata, via l'episodio 
— indubbiamente grave — 
è anche circoscritto. Certe 
amarezze, poi, sono recenti 
e nessun lavoratore spagno
lo ha mai perdonato a Fra
ga di essere stalo il mini
stro che, dopo la morte di 
Franco, ordinò la repressio
ne di Vitoria, dove sei scio
peranti furono uccisi dalla 
polizia, mentre tutta la Spa
gna pensava che ' — scom
parso il dittatore — mai più 
i conflitti di lavoro sareb
bero stati risolti a raffiche 
di mitra. 

Nonostante episodi come 
questo — per altro ripetia
mo isoiati — il più alto elo
gio che si debba fare alla 
Spagna è di riconoscere che 
questo paese dopo 40 anni 
di una sanguinaria dittatu

ra (non dimentichiamo che 
i e pelotones de fucilamien-
to* e il « garrote vii » — i 
plotoni di esecuzione e la 
garrota — hanno continua
to a funzionare fino alle ul
time settimane di vita di 
Franco), torna alla libertà 
senza vendette e senza ri
vincite. Alcuni hanno scam
biato questo per indifferen
za. in realtà è la manifesta
zione di un alto grado di 
coscienza civile, sviluppatasi 
nonostante l'isolamento po
litico e culturale di un in
tero popolo. 

Delusioni 
e « disincanto » 
Naturalmente c'è anche un 

elemento di delusione e di 
disincanto: il momento sto
rico ha voluto che il ritorno 
della democrazia in Spagna 
coincidesse con la crisi eco
nomica e persino di costu-
me che coinvolga quasi tutti 
i paesi dell'occidente e può 
anche essere accaduto che 
per una parte di coloro che 
uscivano dal tunnel della 
dittatura l'aggravamento del
le condizioni di vita fosse 
da considerare non una con
seguenza di dati oggettivi 
ma un portato della demo
crazia. Questo è comprensi
bile — visti appunto i dati 
storici — ed è comprensi
bile che ne siano derivate 
anelle posizioni di neutrali
tà che si esprimono con lo 
astensionismo di quanti non 
riescono a scegliere tra la 
nostalgia di una « autorità » 
che pensa a tutto e il sapo
re ineguagliabile della liber
tà. Ma è un atteggiamento 
destinato comunque a rima
nere minoritario: qui quella 
che conta è vedere che in 
un paese in cui per 40 anni 

si è spiegato che la sinistra 
si identificava col male, col 
demonio, con la perdizione 
la prospettiva è di avere un 
parlamento in cui la mag
gioranza sarà proprio di si
nistra anche se — come si 
è già detto in altra occa
sione — di una sinistra non 
omogenea. Ovviamente non 
è tanto — al momento — 
la omogeneità che conta, 
quanto l'orientamento ideale 
del popolo spagnolo che si 
è ormai in larga misura 
liberato di quei « demoni do
mestici * di cui amava par
lare Franco identificandoli 
con il marxismo, con la li
bertà di pensiero, con tutte 
— in genere — le filosofie 
che non avessero una ma
trice idealistica e cattolica. 

Una liberazione di demoni 
domestici che naturalmente 
non può essere totale (basti 
pensare che i problemi del
l'aborto e del divorzio sono 
stati affrontati apertamente 
e positivamente nella cam-
paana' elettorale solo dal 
PCE, tutti gli altri avendo 
preferito non esporsi alla re
sistenza di una quarantenna
le crosta di pregiudizi, di 
limitazioni, di devozioni da 
sacrestia) ma che tuttavia 
è abbastanza progredita da 
consentire che un paese do
minato per 40 anni dalla 
destra sia orientato a darsi 
una maggioranza di sini
stra. 

Certo 'per gli spagnoli 
quella di oggi nan sarà una 
scelta facile: essendo le pri
me elezioni dopo l'approva
zione della Costituzione sa
rà anche la prima volta che 
l'intero potere sarà devoluto 
al popolo- Il nuovo Congres
so non avrà più esponenti 
di nomina reale, tutti i mem
bri delle due camere saran
no diretta espressione della 
volontà popolare. Il limite 

rimane nei meccanismi del
la legge elettorale, che fa
vorisce i grandi partiti e 
pone fuori gioco, in larga 
misura, le formazioni politi
che minori II fatto che si 
tratti di una legge voluta in 
occasione delle elezioni pre
cedenti dalla destra neofa
langista di ' Fraga lribarne 
quando questi si illudeva di 
essere forza dominante e 
che ora gli si rivolga con
tro confinandolo in una po
sizione marginale, non ba
sta ad assolverla in un pae
se che ha bisogno della 
più larga rappresentatività. 

Vale la pena di spiegarla, 
anche se non è diversa da 
quella che determinò i ri
sultati del 1977. 

Grandi città 
e zone depresse 
Si tratta di una proporzio

nale corretta la quale pre
vede la suddivisione della 
Spagna in una serie di cir
coscrizioni elettorali — coin
cidenti pressapoco con le 
varie province — ognuna 
delle quali ha ' diritto a 4 
deputati, indipendentemente 
dal numero degli abitanti. 
più un altro deputato ogni 
150 mila elettori. La conse
guenza è che per eleggere 
un deputato, poniamo, nella 
desolata e spopolata Estre-
madura, dominata tuttora 
dai « cacichi > nominati dal 
franchismo e quindi subal
terni al potere centrale (è 
per questo che Sucrez ha 
voluto che le elezioni politi
che precedessero le ammi
nistrative: per poter contare 
sull'appoggio e l'influenza 
delle strutture di pressione 
locali, che con le ammini
strative spariranno) sono 
sufficienti 15 mila voti, per 

eleggere un deputato a Bar
cellona. o nella cintura in
dustriale di Madrid i voti 
necessari sono almeno 80 
mila. 

Inoltre nelle singole circo
scrizioni i partiti che non 
hanno raggiunto almeno i 
3% dei voti non sono am 
messi alla ripartizione dei 
seggi anche se quello stes 
so 3% Io avessero raggimi 
to nella circoscrizione con 
tiglio. Infine, tutti i rest 
vanno perduti poiché non esi
ste un collegio unico nazio 
naie: i roti o vanno utiliz 
zati sul posto — se supera 
no il 3% — o è come se non 
fossero stati mai dati. Ed è 
evidente che questo favori 
sce i grandi partiti: il son 
daggio del Pais di cui si è 
parlato ieri, indicava appun
to che l'UCD di Suarez, prò 
prio perché dovrebbe rac 
cogliere i suoi consensi nel 
le zone più arretrate e spo
polate del paese ma che tut
tavia hanno proporzionalmen 
te più seggi, potrebbe avere 
la maggioranza dei deputati 
anche non avendo la mag 
gioranza dei voti, mentre i 
PSOE — che presumibilmen 
te raccoglierà i suoi suffragi 
nelle grandi città — potreb 
he avere la maggioranza dei 
voti ma restare minoritario 
in quanio a seggi. 

La composizione del par
lamento. quindi, potrebbe 
non rispecchiare integral
mente la volontà dell'eletto
rato. ma questo non è oggi 
— in Spagna — il dato più 
significativo: quello che 
conterà non sarà tanto il 
numero dei seaqi che ogni 
formazione avrà, quanto lo 
orientamento generale e-
soresso. in termine di voti, 
dal popolo. 

Kino Marzullo 

Referendum in un clima di tensione 

Scozzesi e gallesi 
decidono oggi se 

accettare l'autonomia 
I risultati potrebbero determinare conse
guenze per il governo laburista in carica 

LONDRA — Scozzesi e galle
si decideranno oggi se accet
tare o respingere l'autonomia 
(amministrativa) della loro 
regione. Il referendum sì 
svolge in un clima di tensio
ne e di accese polemiche'an
che per ie possibili conse
guenze che i suoi risultati 
potrebbero comportare in 
campo nazionale: ki caso di 
sconfitta degli « autonomi
sti», infatti, i deputati nazio
nalisti scozzesi e gallesi pre
senti ai Comuni potrebbero 
ritirare il loro appoggio al 
governo minoritario laburista 
promotore de] referendum. 

Il parlamento britannico ha 
deciso che sarà necessaria 
una maggioranza del 40 per 
cento degli aventi diritto al 
voto per proclamare l'autono
mia e per convocare (entro 
maggio) nuove elezioni al fi
ne di eleggere un'assemblea 
di deputati in ciascuna del
le regioni. L'assemblea avrà 
limitate prerogative ammini
strative, in quanto potrà di
sporre del denaro stanziato 
dal governo ma non prelevar

ne di nuovo con imposte o 
trarlo da altre fonti. L'auto
nomia della Scozia sarà sensi
bilmente più ampia di quel
la del Galles. . 

La legge prevede anche 
rappresentanti al parlamento 
nazionale britannico delle due 
assemblee regionali, e appun
to su di essi (qualora vinca 
l'autonomia) conta il e pre
mier» Callaghan per raffor
zare il suo sostegno parla
mentare. 

All'autonomia della Scozia 
e del Galles si oppongono sia 
i conservatori sia gli estre
misti nazionalisti: i primi so
stengono che l'autonomia por
terebbe alla disintegrazione 
del Regno Unito, i secondi 
affermano che il tipo di au
tonomia proposto dal governo 
è solo una maschera per con
tinuare a tenere sotto il « gio
go» inglese la Scozia, che a 
loro avviso potrebbe essere 
più ricca e prospera se fosse 
indipendente anche perchè u-
sufruirebbe del petrolio del 
Mar del Nord. 

Khomeini invita gli iraniani 
a «estirpare l'influenza USA» 

TEHERAN — L'ayatollah KhometaiL che si 
reca quest'oggi nella citta santa di Qom, 
ha tenuto ieri un discorso invitando gli ira
niani a purgarsi delle influenze straniere e 
a estirpare «le radici del colonialismo ». 
L'ayatollah che ha citato Stati UnitL URSS, 
Gran Bretagna e Israele, ha concentrato la 
sua polemica verso gli Stati Uniti definen
doli responsabili di un'influenza corruttrice 
ed ha aggiunto che l'Iran pud raggiungere 
ia vera indipendenza soltanto sradicando in 
modo completo l'influenza militare econo
mica e politica degli Stati Uniti. 

Il partito comunista (Tudeh) ha annun 
ciato che intende lottare per ottenere libertà 
d'azione e pieno riconoscimento politico qua
lora it governo rivoluzionario del primo mi
nistro Bazargan dovesse rifiutarsi di abro
gare la legge, tuttora vigente, con cui sotto 
lo scià i comunisti furono messi al bando. 

In un articolo apparso su un suo organo di 
stampa e ripreso stamane dal quotidiano di 
Teheran Kayhan International, il Tudeh 
indica che una prova di forza appare inevi
tabile. e Nessuno elargisce diritti — dice 
l'articolo — il popolo deve battersi per ot
tenerli, anche se ciò dovesse significare la 
morte ». • > • . - . 

A Washington il segretario di Stato ame
ricano Vance ha avuto un colloquio col rap
presentante dell'ayatollah Khomeini a Wash
ington. Royhani. 

Durante il colloquio, avvenuto su richiesta 
di Royhani. Vance ha riaffermato la volontà 
degli USA di cooperare col nuovo governo 
di Bazargan e l'interesse degli USA in un 
Iran « forte indipendente e stabile ». 
NELLA FOTO: rolla davanti all'ufficio pas
saporti. in concomitanza con il rientro di 
molti iraniani dopo anni di esilio. 

A proposito del rinvio 
del convegno sull'emigrazione 

ROMA — Presiedendo la Com
missione Esteri del Senato. 
riunita per una audizione nel 
quadro della indagine cono
scitiva sulle comunità italia
ne all'estero, il compagno se
natore Calamandrei, vicepre
sidente della Commissione 
stessa, ha auspicato che il 
ministero degli Esteri dia 
maggiori chiarimenti sulle ra
gioni che hanno portato al 
rinvio del convegno sulla e-
mìgrazione italiana ! in Ame
rica latina, che era in pro
gramma a Buenos Aires per i 
giorni 8, 9 10 marzo prossi
mi. 

Secondo un comunicato di
ramato dal sottosegretario agli 
Esteri Foschi, una deBe ra
gioni die hanno consigliato il 
rinvio sarebbe 0 ritardo «di 
una definitiva conferma del
la disponibilità del governo 
argentino in relazione alle ri
chieste riferite ai detenuti po
mici italiani io quel paese». 

Questo ritardo è stato de
finito dal compagno Calaman
drei preoccupante e appunto a 
tale proposito la Commissio
ne è stata d'accordo sulla op
portunità di più precise spie
gazioni da parte del governo. 

Cattivo auspicio 
La legge per le elezioni eu

ropee prevede (art. 53) che il 
Ministero Affari Eiteri assu
ma e personale a contratto a 
durata determinata per un 
periodo massimo di nove me
si» per collaborare con i va
ri Consolati per rorganizzazio 
ne delie operazioni di voto 
«m loco» nei vari Paesi del-
la Comunità, Non è ancora 
certo che i nostri emigrali 
possano votare sul posto in 
quanto non tutti i governi 
hanno fornito le garanzie ri
chieste dalla legge (art. 25) 
e che devono comunque esse
re verificate dalle Commissio
ni Esteri della Camera e del 
Senato, è però già certo che 
con queste assunzioni si stan
no combinando molti pasticci. 

A guanto risulta i posti 
I vengono distribuiti fra i vari 

consolati non tanto in rappor
to a reali esigenze elettorali, 
ma per colmare vuoti e lacune 
di apparati consolari e anchf 
per permettere di sistemare 
alcuni raccomandati di ferro; 
non a caso i sindacati del 
personale degli esteri avevano 
accolto con molte riserve rart. 
53 della Legge. Il ministro Mi
gliato, mdeus ex machina'» 
della Direzione deWBmigra-
zione sembra che, su questa 
questione, abbia lasciato ma 
no libera mila Direzione del 
Personale (Ferrari), che a ama 
volta ha lasciato i consoti «K-

zumi secondo t loro personali 
criteri. Con tutte queste m li
bertà » risulta che sono stati 
e vengono discriminati i can
didati « di sinistra » e assun
ti coloro che sono presentati 

da de o da notabili. Casi li
miti, per ora, quelli di Londra 
e Colonia, A Londra (cinque 
posti) tra chi si è offerto vi 
erano due comunisti: fi pri
mo è stato scartato « perché 
laureato e quindi perché trop
po qualificato per mansioni 
subalterne », la seconda « per
ché aveva una qualifica me
dia » e questa dòpo aver ten
tato di « motivare » resclusto-
ne cercando di provare che 
non era residente da abba-
stanza tempo. A Colonia (sei 
posti), dopo aver scartato tut
ti i candidati di sinistra, uo
mini a donne, è stata assun
ta, fWrUa caso, la consorte 
del sig. Pintagro, dirigente 
de, che pure aveva presen
tato la sua domanda min 
extremis ». 

Bonn: in 
difficoltà 

laCDU-CSU 
per lo 

scandalo 
Carstens 

,• •< '• LÌ • *•: . \ 
La strada \erso la presi

denza della RFT si fa più 
sdrucciolevole per Karl Car-
ntcm, esponente della CDU, 
aspirante ufficiale alla sue-
cessione di Walter Scheel con 
propositi di a ripristino dell'or
dine » nella Uundesrepublik. 
Da trenlacinque anni nella po
litica, aria intellellual-sporti\o-
manageriale. una carriera di 
prestigio, una solida reputa* 
zione di dirittura personale, 
una fama dì tetragono conser
vatore ancora più solida e ta
le da garantirgli credito pres
so l'opinione pubblica di cen-
|ro-dt»tra (il suo sponsor prin
cipale è F. J. Straus-0 : ecco 
un ben costruito patrimonio 
che rischia di andare in fran
tumi da quando si è scoperto 
che Carstens ha la tendenza a 
dire bugie. E anche bugie 
gravi. 

Prima ci fu la faccenda del
la sua appartenenza al partito 
hitleriano, da lui prima ne
gata - e poi ammessa a den
ti stretti, quando qualcuno ri
cordò che il MIO zelo lo porta
va a mettere il distintivo dello 
\ S D A P anche, cosa non con
sueta, sull'uniforme militare. 
In qualche modo quest'affare 
fu superato: con 14 milioni di 
tedeschi iscritti al partito na
zionalsocialista e dato che a 
CarsteiK! non si potevano im
putare né delitti né abusi, la 
RFT poteva considerare scu
sabile la penosa bugia o la 
presunta smemoratezza dello 
esponente de che attualmente, 
fra l'altro, ricopre la carica di 
presidente del Bundestag. 

Carstens stava ancora civet
tando abilmente per far di
menticare l'infortunio sul suo 
lontano passato, quando il pas
sato prossimo gli tendeva una 
tagliola ben più pericolosa. 

Quattro anni fa, in occasio
ne dell'inchiesta sul a caso 
Guillaume » (un agente orien
tale infiltratosi nell'entourage 
del cancelliere Brandt) Car
stens dichiarò davanti a una 
commissione parlamentare di 
non aver « inni saputo nulla di 
un traffico d'armi del BSD ». 
Il BND è il servizio segreto 
rhe dipende direttamente dal. 
la cancellerìa federale, e lo 
scandalo del traffico di armi 
(conipresi aerei a reazione, an
che verso paesi in guerra) eb
be a suo tempo vasta riso
nanza. 

Le domande rivolte a Car
stens si riferivano precisamen
te al periodo in cui egli era 
stato segretario di Stato alla 
cancelleria e. in quanto tale, 
incaricato della «orvejrlianxa 
sul BND. Egli negò reiterata
mente dì o aver saputo ». Di
ceva il falso. 

Accusato di mendacio dal de
putato socialdemocratico Mctz-
ger. Carstens diede querela e 
in due recenti procedimenti, a 
Unni; e a Colonia, in qualche 
modo se la cavò, ma continuò 
a mentire. In qualche modo: 
perche se i giudici dì lìunn 
partirono dal presupposto che 
una persona cosi rispettabi
le non poteva avere un passato 
sporco, quelli di Colonia, eb
bero modo di costatare che 
questo passato sporco c'era, ma 
preferirono chiudere alla svel
ta la questione. 

In realtà i documenti for
niti dalla cancellerìa federa
le ai magistrati dimostravano 
largamente il mendacio di 
Carstens. A questi documen
ti non si faceva riferimento 
nella sentenza pubblicata a 
Colonia. Nessuno ne avrebbe 
saputo nulla se alcuni di essi 
non fossero finiti nelle mani 
di Der Spie gel che li pubbli
ca nel suo ultimo numero. 
Essi provano, come rileva la 
rivista, che Carstens a non nna 
sola roltm e per caso, ma mol
te volte e per anni si è occu
pato dei traffici d'ormi del 
B\D. come segretario di Sta
to agli Esteri, alla Difesa e 
soprattutto alla cancelleria fe
derale a; egli « ha cooperato 
subdolamente e decisamente a 
occultare alFr/pininne pubbli
ca la dimensione del traffico e 
la narteci pozione ed esso dei 
governi diretti dalla CDU »; 
egli era irfine mperfettamen
te consapevole rfeWecceziona
le gravità e deW ambiguità del
le attività del B\D ». 

Mentitore sbugiardalo, dun
que. « Chi gli crede più? » do
manda il titolo che Der Spie-
gel dedica al nuovo rapitolo 
sull'c affare Carstens ». A que
sto ponto è dubbio che. do
po demolizioni di tale periata, 
Is CDU e Siraoss riescano a 
mantenere presentabile l'im
magine del loro candidato of
ficiale alla carica di capo del
lo Stato. Liquidati Paatoriti e 
il prestigio del capo del par
tito. H detestato rietina* 
Kohl, ara i dirigenti de, a 
cominciare da Strava» e is 
Biedenkopf. rischiano di do
ver lasciar cadere qneila che 
consideravano nna carta si
cura e « improvvisare » a>na 
naova eandtdatara ad anpena 
Ire me«ì dall'elezione. Un'im
presa. per an partita rome la 
CDU-r.SU a corto di capi 
con « carisma s e per dì pia 
logorato dalle rivalità perso
nali. tall'alirn che aemplìre. 
Carstens. per parte H I ha 
dello martedì che non inten
de mollare. 

g. co. 

Dalla prima pagina 
PCI 

compagno Berlinguer ', con 
l'ampia dichiarazione che 
pubblichiamo qui accanto; 
quanto all'iniziativa socialista 
di una serie di contatti bila
terali per verificare le con
crete possibilità di una inte
sa sulla base della proposta 
La Malfa. , • , - . . 

E infatti l'assenso de non 
tiene in alcun conto le indi
cazioni del PCI cui pure lo 
stesso presidente incaricato 
aveva fatto un chiaro riferi
mento nella serata di ioti 
quando, a conclusione della 
giornata di consultazioni, ha 
visto i giornalisti. «II PCI — 
ha detto tra l'altro La Mal
fa —. pur apprezzando la pro
posta, mi ha dichiarato che 
intendeva rivolgere alcuni 
quesiti alla DC ». Da qui pro
prio la decisione del leader 
repubblicano di attendere la 
risposta ufficiale della DC 
che — ha osservato — « eri-
dentemente comprenderà la 
risposta al PCI ». Così inve
ce non è stato, nonostante le 
trasparenti sollecitazioni di 
La Malfa. Un giornalista ad 
esempio gli ha chiesto un'opi
nione sulla proposta comuni
sta dell'inserimento nel go
verno di esponenti della Si
nistra indipendente, e Questa 
domanda — ha risposto — 
bisogna rivolgerla alla DC». 

Ma La Malfa avrebbe nulla 
in contrario all'inserimento 
degli indipendenti di sinistra? 
«/o non ho nulla in contrario 
su nulla ». 

Al silenzio sulle proposte e 
ipotesi del PCI si aggiunge 
dell'altro, in casa de. Malgra
do il tono conclusivo della di
chiarazione di e consenso» da 
parte democristiana, la dele
gazione incaricata di condur
re le trattative ha continuato 
a discutere sino a tarda sera, 
presente andhe il dimissiona
rio presidente del Consiglio cn. 
Andreotti. E in questo nuovo 
incontro sono emersi altri e 
diversi disegni: in particolare 
il gruppo della destra dei 
« cento » (attraverso i pronun
ciamenti di Scalia e Segni), i 
fanfaniani (Orsini) e. in modo 
più coperto, alcuni settori ex 
dorotei (dei quali si sarebbe 
fatto portavoce Manfredi) han
no sollecitato la formalizzazio
ne della proposta di un gover
no a quattro, che recuperi un 
rapporto « speciale » con il 
PSI. 

Da qui la decisione presa a 
tarda sera dalla delegazione 
de di non far subito formaliz
zare i propri orientamenti dal
la direzione che, infatti, non 
si riunirà oggi ma semmai 
— ha precisato il presidente 
del partito. Piccoli, con rife
rimento agli «sviluppi della 
situazione » — dopo il nuovo 
incontro che la delegazione 
avrà domani con Ugo La Mal
fa (prima che questi riceva i 
comunisti), il quale attende 
appunto anche la risposta del
lo scudo crociato alle osserva
zioni del PCI. 

Dal canto loro, i socialisti 
pur manifestando e apprezza
mento » per le proposte di La 
Malfa, ritengono che la crisi 
sia giunta od tun punto mas
sima di difficoltà » f> sì sono 
proposti —"lo ha detto Crasi 
al termine dell'incontro con il 
presidente incaricato, nel po
meriggio di ieri — per un'ini
ziativa «chiarificatrice». Do
vrebbe essere formalizzata sta
mane dalla direzione del PSI. 
ma già il vice segretario Si
gnorile ne ha anticipato il con
tenuto: una serie di colloqui 
bilaterali, con il PCI. con la 
DC e con il PSDI (che intan
to aveva dato pieno assenso 
alla proposta di La Malfa) 
per verificare se esistano an
cora « punti di incontro > tra 
le forze politiche della disciol
ta maggioranza. 

Ad ogni modo, ottenute en
tro dopodomani tutte le ri
sposte. La Malfa intende con
cludere nel giro di pochissime 
ore (e certamente entro la 
stessa giornata di venerdì) e 
prendere una decisione. Lo ha 
confermato lui stesso ai gior
nalisti. Gli è stato chiesto se. 
nel caso non riuscisse il ten
tativo di ricomporre la vec
chia maggioranza, proverebbe 
una soluzione *con il PCI al
l'opposizione. anche costrutti-
vai. zio non tenta nulla — è 
stata la risposta —. Io riferi
sco al capo dello Stato che 
non ho acuto successo. E il 
presidente Pertini. nella sua 
alta responsabilità, deciderà 
che cosa c'è da fare ». E que
sto dato La Malfa ha voluto 
ribadire anche nella risposta 
ad un'altra domanda, con la 
quale gli si chiedeva se rite
nesse vincolante il mandato ri
cevuto da Pertini per una 
maggioranza a cinque, o se 
pensasse di avere altri mar
gini in cui muoversi: « Evi
dentemente U presidente della 
Repubblica intendeva che io 
esperissi questo tentativo di 
ricostituire la receftia mag
gioranza*. 

Il Comitato direttivo del 
gruppo comunista del Senato. 
riunitosi ieri, ha ascoltato una 
informazione del presidente 
del gruppo compagno Edoardo 
Perna sulla situazione politica 
e sull'anaarnento della crisi 
di governo. Nel manifestare 
l'unanime consenso all'opera
to della delegazione comuni
sta e alle proposte avanzate 
dal segretario del partito En
rico Berlinguer, il Comitato 
direttivo ha deciso la convo
cazione del gruppo, per un ul
teriore esame degli sviluppi 
della situazione. 

USA 
pressione estrema su Begin 
perchè acconsenta a un nuo
vo vertice risolutore con Sa-
dat non ha però fatto passa
re in secondo piano la situa
zione in Indocina. Anzi. Due 
fatti'hanno contribuito a ri
creare una atmosfera di al
larme. Il primo è il duro 
scambio di messaggi tra il 
presidente degli Stati Uniti e 
il gruppo dirigente cinese 
attraverso la persona del mi
nistro del tesoro americano 
Blumenthal. 11 secondo è un 
articolo della « Pravda », cui 
« esperti » americani attribui
scono il significato di una pre
parazione politica a un in
tervento militare contro la 
Cina. Carter aveva fatto al
lusione a questa eventualità 
nel messaggio consegnato da 
Blumenthal a Deng Xiao-ping. 
E ieri essa è stata ripresa 
dall'ex presidente Ford in un 
discorso fortemente inquieto. 
I cinesi, come è noto, hanno 
risposto in un modo flemma
tico da una parte e polemico 
dall'altra. Il che non tran
quillizza affatto gli america
ni, che a tutt'oggi non hanno 
ricevuto la minima indicazio 
ne attendibile sulle reali in
tenzioni di Pechino. 

1 cinesi sembrano voler 
sfruttare fino in fondo la si
tuazione relativamente favo
revole che es'si hanno all'O-
NU. Il Consiglio di sicurezza, 
in effetti, bloccato dalla mi
naccia di due veti — sovietico 
e cinese — si sta orientando 
verso una « dichiarazione per 
consensus » che accanto alla 
richiesta di cessazione di tut
ti i combattimenti nella peni
sola indocinese — e quindi 
anche dei combattimenti in 
Cambogia — arfidi al segre
tario generale dell'ONU una 
missione di mediazione. E' 
dubbio che a una tale dichia
razione si arrivi, giacché per 
poterla formulare c'è biso-' 
gno. appunto del «consen
sus » dei paesi membri che 
sarebbe il solo modo per evi
tare veti. Ma il fatto che la 
grande maggioranza del Con
siglio di sicurezza continui a 
legare, in un modo o in un 
altro, l'attacco cinese al 
Vietnam all' intervento viet
namita in Cambogia confe
risce alla Cina uno spazio po
litico maggiore di quello dei 
vietnamiti e dei sovietici. 

Gli americani, dal canto lo
ro. si trovano a premere sul
la Cina perchè arrivi presto 
alla conclusione delle opera
zioni militari e al tempo 
stesso a contribuire ad allar
gare le possibilità di movi
mento del gruppo dirigente 
di Pechino. E' una situazione 
assai difficile per Washing
ton. Tale da far ritenere a 
non pochi osservatori che. 
partita dal tentativo di utiliz
zare la « carta cinese ». la 
Casa Bianca sta scoprendo 
oggi che è la Cina a utilizza
re la « carta americana ». Nel 
corso della conferenza stam
pa tenuta nel pomeriggio di 
martedì un giornalista ha 
posto a Carter con altre pa
role. precisamente questa 
questione, -osservando che c'è 
una contraddizione tra la 
« riprovazione » americana 
dell'attacco cinese al Vietnam 
e l'invio a Pechino del mi
nistro del tesoro. Il presidente 
degli Stati Uniti ha dato una 
risposta visibilmente imba
razzata.^ Noi abbiamo — egli 
ha dettò in sostanza — dei 
contrasti con la Cina ma ciò 
non deve influire sulle nostre 
relazioni complessive. Anche 

con l'URSS • abbiamo dei 
contrasti e nessuno si è mai 
sognato di interrompere il 
dialogo '• su altre questioni. 
Formalmente il ragionamento 
di Carter è ineccepibile. Ma 
nella situazione concreta una 
tale posizione si risolve, co
me si è detto, nel conferire 
spazio politico alla Cina. 

Anche qui tuttavia vi è un 
limite. Che è rappresentato 
dalla possibilità di un attacco 
sovietico. Gli americani non lo 
desiderano affatto. La Casa 
Bianca sa benissimo in effetti 
che una eventualità di questo 
genere, qualora si verificasse, 
cambierebbe il quadro della 
situazione • mondiale costrin
gendo gli Stati Uniti a scelto 
drammatiche. Assai meno 
chiaro rimane il calcolo cine
se. E questo non fa che ac
crescere le inquietudini ame
ricane. Tanto più che la mic
cia innescata nella polveriera 
indocinese sta bruciando in 
un contesto internazionale in 
fui le possibilità di esplosio
ne aumentano paurosamente. 

Ai motivi di inquietudine 
creati dall'incertezza sui prezzi 
e sui livelli di estrazione del 
petrolio medio orientale — 
ohe rimangono elementi cen
trali per la « sicurezza ameri
cana » — si è aggiunta la cri
si tra i due Yemen: ancora 
una volta cioè in una zona 
considerata di « interesse vi
tale » dagli Stati Uniti. Carter 
è tornato a ripetere martedì 
che egli non intende prende
re in considerazione interven
ti in altri paesi. Ma è dubbio 
che una tale posizione possa 
essere mantenuta nel caso in 
cui l'Arabia Saudita procla
masse che il conflitto tra 1 
due Yemen minaccia la 
« propria sicurezza ». In que
sto caso ogni affermazione di 
principio potrebbe vacillare. 

Approvato 
il « rilancio » 

della CIT 
ROMA — Il «rilancio» della 
attività della Compagnia ita
liana turismo (CIT), di cui 
l'azienda ferroviaria è l'uni
ca azionista è stato approva
to dal consiglio di ammini
strazione delle P.S. In parti
colare, il consiglio ha appro
vato il bilancio 1978, dando 
l'assenso al ripianamento det 
deficit ed olla ricostituzione 
del capitale sociale, aumen
tandolo a 3 miliardi di lire. 
Questo provvedimento — si 
sottolinea in un comunicato 
del ministero dei Trasporti — 
consente alla CIT di ripren
dere proficuamente la propria 
attività e rappresenta un pri
mo passo verso il consegui
mento degli obiettivi fissati 
dal piano quinquennale di 
sviluppo approvato dagii or
gani statutari della CIT stes
sa, dopo un positivo confron
to con le organizzazioni sin
dacali. 
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